
Siracusa.  Il  caso  curioso
delle  strisce  pedonali
disegnate  sulle  "scaffe":
quando la toppa è peggio del
buco
La buona volontà non si discute. Dopo la segnalazione della
“svista” in corso Gelone, con le strisce pedonali disegnate
anche sulle buche stradali, questa mattina è stato effettuato
il rattoppo. Sulle strisce appena ridisegnate. Punto e a capo.
Quando  la  toppa  è  peggio  del  buco.  A  meno  che  non  si
intervenga nuovamente per ripristinare anche la segnaletica
orizzontale. In fondo, il caso è nato proprio dalle nuove
strisce pedonali, tracciate con noncuranza sull’asfalto anche
in presenza di vistose buche, quasi le si volesse “cancellare”
con il bianchetto.
Posto che con ogni probabilità – è lecito pensare – verranno
ridisegnate  anche  le  strisce  di  attraversamento  appena
rinnovate, ma non sarebbe stato più semplice notare l’evidenza
(la buca), rattoppare e poi disegnare le strisce?

Siracusa.  Riapre  la  piscina
Caldarella,  controlli  e
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interventi  ok.  Dopo  troppa
politica, finalmente sport
La notizia è ancora ufficiosa, mancano solo alcuni dettagli.
Ma di fatto c’è il via libera per la ripresa della normale
attività  nella  piscina  Caldarella  della  Cittadella  dello
Sport.  Dopo  settimane  di  stop  cautelativo,  con  continui
campionamenti  e  analisi,  interventi  migliorativi  e  code
polemiche  con  troppa  politica  attorno,  uno  dei  principali
impianti  sportivi  pubblici  torna  a  disposizione  della
collettività.
Si attende solo la notifica ufficiale da parte del Comune,
proprietario dell’impianto, ma nei fatti l’autorizzazione c’è,
con il placet anche dell’Asp.
Intanto, conto alla rovescia per il primo grande appuntamento:
il primo maggio il Settebello di Sandro Campagna sfiderà in
amichevole l’Ortigia per festeggiare i 90 anni del sodalizio
sportivo siracusano.

Siracusa.  Trasloco  per
ufficio  tecnico,  tributi  e
archivi:  nuovo  contratto,
risparmio da 266.000 euro
Trasferimento in vista per ufficio tecnico, tributi e gli
archivi.  Si  spostano  tutti  nel  nuovo  immobile  di  via  San
Sebastiano 27. Il dirigente del settore Patrimonio ha firmato
stamani il contratto di locazione. “E grazie alla stipula di
questo  nuovo,  importante  contratto  il  Comune  otterrà  un
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risparmio per spese da locazioni pari ad oltre 266.000 euro
annui”, dice l’assessore al Patrimonio, Salvatore Piccione.
“Il  trasferimento  degli  uffici  avverrà  nei  prossimi  tre
mesi”. 

Siracusa.  Droga  nascosta
nelle  mutande,  scatta
l'arresto per presunto pusher
Ha cercato di eludere i controlli nascondendosi nel bagno di
un bar. Ma era ormai tardi, i carabinieri erano già sulle sue
tracce. E quando lo hanno perquisito, lo hanno sorpreso con
113 grammi di hashish nascosti nelle mutande. Lo stupefacente
era suddiviso in piccole dosi.
E’  stato  dichiarato  in  arresto  per  detenzione  ai  fini  di
spaccio e sottoposto agli arresti domiciliari in attesa di
rito direttissimo.
Gli investigatori non escludono che il giovane, che abita nel
capoluogo, fosse impegnato a trasportare lo stupefacente per
poi spacciarlo nelle zone tra la Pizzuta e Belvedere.

Arriva  il  Giro  d'Italia  in
provincia,  strade  da
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sistemare:  alcune  sono
persino chiuse. Ma la Regione
non c'è
Arriva il Giro d’Italia in provincia di Siracusa. Attesa per
gli  appassionati  di  ciclismo  che  l’8  maggio  vedranno  i
migliori atleti del momento transitare per le strade della
provincia di Siracusa. Ecco ma proprio le condizioni delle
strade destano qualche preoccupazione. In alcuni casi sono
persino  chiuse  al  transito  e  verranno  riaperte  solo  con
apposita ordinanza a tempo per consentire il passaggio della
carovana, come nel caso della Sortino-Carlentini.
La  Regione  ha  stanziato  interventi  per  le  altre  province
interessate dal Giro ma niente – a sorpresa – per Siracusa. La
ex Provincia non ha come intervenire e quindi – come spiega il
sindaco di Sortino, Enzo Parlato – dovranno essere i sindaci a
supplire alle assenze altrui. Lo ha spiegato anche al prefetto
di Siracusa nel corso di una riunione tecnica con i vertici di
Rcs, che cura tutta l’organizzazione della corsa. Si confida
in  una  mossa  in  extremis  da  Palermo,  altrimenti  per
scongiurare  la  brutta  figura  mediatica  (strade  rotte  o
impercorribili) dovranno inventare qualcosa i primi cittadini
interessati.

Siracusa. Contro il bullismo
a  scuola  arriva  You  Pol,
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contatto  diretto  con  la
Polizia
Nei gironi in cui il bullismo a scuola torna prepotentemente
di  attualità,  sotto  molteplici  sfumature,  la  Questura  di
Siracusa lancia l’applicazione You Pol. Sarà operativa da metà
maggio  ma  intanto  le  sue  funzioni  sono  state  illustre  ad
alcuni studenti del Liceo Einaudi, accompagnata dai docenti.
Il dirigente delle Volanti, Francesco Bandiera, ha spiegato
come  finalità  dell’app  sia  quella  di  permettere  a  tutti,
giovani  e  adulti,  di  interagire  con  la  Polizia  di  Stato,
consentendo l’invio di segnalazioni di episodi di bullismo o
di  spaccio  di  sostanze  stupefacenti  o  di  altri  episodi
costituenti reato.
Grazie a You Pol è possibile inviare immagini o segnalazioni
scritte direttamente alla sala operativa della Questura ed
anche in forma anonima. In caso di abusi è però possibile
risalire all’identità di chi ha installato ed utilizzato in
maniera scorretta l’applicazione.

Chiesti 2 anni di reclusione
per i responsabili di società
siracusana  per  Borgo  Scala
dei Turchi
Ci sono anche il presidente e il legale rappresentante della
società siracusana Co.Ma.Er tra gli imputati al processo per
Borgo  Scala  dei  Turchi,  ad  Agrigento.  Il  pm  Pandolfi  ha
chiesto  una  condanna  a  2  anni  di  reclusione  per  Gaetano
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Caristia, 72 anni, e Sebastiano Comparato, 83 anni. L’accusa
ha proposto altre due condanne ed 8 rinvii a giudizio tra
amministratori  e  tecnici  comunali  di  Realmonte  e  della
Soprintendenza di Agrigento.
La Comaer aveva acquistato dei terreni estesi 60mila metri
quadri, in contrada Canalotto. Precedente proprietario era un
istituto religioso di suore che aveva ricevuto quell’area in
dono dalla famiglia di un ricco medico defunto. La società
siracusana aveva stipulato con il Comune di Realmonte una
convenzione, nel 2008, per arrivare alla costruzione del Borgo
Scala dei Turghi, con 25 ville di lusso per turismo vip.
Ma per la Procura agrigentina – come racconta Teleacras – il
progetto  di  costruzione  non  sarebbe  stato  adottato
legittimamente,  cosa  che  inficerebbe  quindi  le  concessioni
edilizie successive. Inoltre, sul terreno vi erano vincoli
paesaggistici e archeologici che sarebbero stati disattesi.
Fu un’associazione a scoprire e segnalare la vicenda e il
Comune di Realmonte, nel 2013, revocò la delibera che aveva
approvato il piano di lottizzazione. Non bastò per evitare
l’invio degli ispettori dell’assessorato regionale Territorio
e Ambiente con la conseguente sospensione dei lavori. A cui si
accodò anche la Soprintendenza di Agrigento.

Pallanuoto, Serie A1. Ortigia
in  trasferta  a  Roma,
"battaglia vera con la Lazio"
“Girovagare per piscine a causa degli imprevisti? Ci sta dando
più forza per affrontare gli impegni. Siamo l’Ortigia”. Così
Stefano Piccardo racconta la vigilia della trasferta di Roma.
Domani, con fischio di inizio alle 18, al Foro Italico, i
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biancoverdi dovranno vedersela con la Lazio. I biancocelesti,
che dovranno ripetere la partita con il Catania come deciso
dal  giudice  sportivo,  sono  a  caccia  di  punti  buoni  per
allontanarsi dalla zona play out.
“Una buona squadra che in casa ha fatto soffrire tutti –
aggiunge il tecnico siracusano – Sarà una battaglia vera in
una piscina difficile. Al Foro Italico i laziali non concedono
molto e questo deve farci comprendere che dovremo dare il
massimo”. A Roma va la formazione tipo con Siani che riprende
la  calottina  numero  2.  “Ci  attendono  cinque  partite
fondamentali  –  dice  Piccardo  –  I  ragazzi  stanno  bene
fisicamente e, nonostante i disagi negli allenamenti, stanno
lavorando con incredibile serietà e determinazione. Abbiamo un
obiettivo e si lavora tutti per questo”.

Noto. Ok al finanziamento per
il recupero dell'ex magazzino
comunale:  diventerà  centro
culturale
È  stato  finanziato  dall’assessorato  regionale  delle
Infrastrutture  il  progetto  di  recupero  dell’ex  magazzino
comunale di Noto. Diventerà centro culturale e multimediale.
Da Palermo l’ok per 1.098.540,95 euro.
A  darne  notizia  è  l’esponente  del  governo  regionale,  Edy
Bandiera. Il progetto rientra tra gli interventi finanziati
con il Patto per lo Sviluppo della Regione Siciliana (Patto
per il Sud, ndr) sottoscritto nel 2016.
“Il  riuso  urbano  degli  spazi  comunali  consentirà  il
miglioramento della qualità della vita aggregativa e sociale
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dei  cittadini  –  afferma  Edy  Bandiera  –  Optiamo  per  una
politica  del  recupero  e  non  della  demolizione,  che  possa
restituire i beni restaurati e rinnovati nella loro veste alla
collettività”.

Siracusa. Il paradosso della
ex  Provincia:  il  dissesto
come speranza per il futuro
Lo si dice a mezza bocca e lontano da microfoni e taccuini, ma
la dichiarazione di dissesto poteva essere presentata anche
prima. E la ex Provincia Regionale, schiacciata dai debiti,
avrebbe risparmiato centinaia di migliaia di euro (pubblici).
Meno patemi per i dipendenti e soluzioni già sul piatto per
Siracusa Risorse, il vero rebus di questo default.
Ma serviva la volontà politica, quella che fino ad oggi è
mancata. E non è un caso che la dichiarazione di dissesto sia
arrivata per mano del primo commissario straordinario nominato
dal governo regionale Musumeci. Ed anche questa è una cosa di
cui si parla in silenzio nei corridoi del palazzo dell’ente
che prova a ritrovare la speranza partendo da un fallimento.
Il debito esatto non è ancora quantificato esattamente. Si
parte  da  160  milioni  di  euro  al  31  dicembre  2017  a  cui
aggiungere  contenziosi  ed  altre  passività  che  spingono  la
somma verso i 220/230 milioni di euro. La Corte dei Conti,
nelle procedure di dissesto, passerà al setaccio ogni voce di
bilancio.  “E  qualcuno  potrebbe  sudare  freddo…”.  Ma  anche
questa, nei corridoi del palazzo della ex Provincia Regionale,
è una di quelle frasi pronunciate a bassa voce ed a mezza
bocca.
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